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Pér un Clpriccio Marcello. avea. voluto 
quel giorno dmdère la"pòv'erallu\ensa 'con 
una. iilllligliuoln che.· le. avlllll;offerto il. pau 
bigio e ·il fopiJ!\ggio .'d~ll~ poch~ .. cupr~ .che 
a{&n tutta )a r,icchezza d~lla ~asa; Riwrtv~. 
nel· ca~tello quan~ll il sole staya per tra. 
mòllt'u:ro, e le 'fu arinùllziàto 'èbé i due. ~uoi 
ntlgnàti 'm·azl ·già partiti' l d!i ~arecollifil òre 
p611 !uaì• 'i tinga' pas~~ggiuta ué1 · ·bòsohb ' · 
'' <ili'ann;y pdlie in ·asse~to··llll calil~J·a· delll1 
sua padrona, mentre la marchesa ··sl.era· •l'i• 
tirata nell'oratorio . per recjtarQ come al 
aqtitq lé1'•slie" preci. • (,!uarid'.~bbe cmhpiuta 
111opéra. stia; la· cameriera•diè••'uri' occhiata 
ìntotno ·per vedere .•se: ·nulla· oì. mnnòasstlj 
poi esclamò : " <i ' 

- Sbad~ta ch'io sono! .m: ~ro dimenti· 
cat!), di appar~cchiar~ l' 11~1\llllj·a~a per la 
mf(i ;~aaf'f,flit~.>'."idi\l fdirll~th~~ ~ ;ft1.t 1I:n 

-"Scese ·l'ir frettu, e non 'tardò a .'ritornare 
recando sopra nn vassòiol d! arge.nto;nna• 
tazza di cnstallo .. ' rh'' ''· ' ,, · ·''' ,. 

Disposto .tutto a· dovere,·. Ft~l).ny, lasciò la 
c11mera della marchesa. • :, , . 
E~a .. era. ~~ci.t~}~, P,?chi1 istanti, allorohè 

un UHc10hno che Ili ~o·n~(Jìilie.va colla tappei'ize­
•·:a ·della. stanza,s aperseicon pFeOll,uzibnil, e 
n~,spors~ uua testa;!nl!lra 'D~iatanc),, ilrquale1 
dopoché ebbe guardato attentamtnte,i~~Qllno 

'(Vontinela). 
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solito facciamo. noi. cattolici sempre bMni 
terque qunter~ne, conviene constatare. i 
fatti/. < · · i , 

E efie fanno contro l' altro principio ri­
vollizlonMlo. _della sovrnnltà del popolo' 
Ma si parli eon proprietà. Principio del­
l' 89. non. è qualunque sovranità popolare, 
quella per esempio in forza della quale 
tutti i cittadini possiedono, ed esercitano 
l' atlt<>rltà sovrana; bensi è quella per cui 
la l)òbbllcll opinione; la maggioranza 1\el 
popolo 'è ritenuta siccome non suddita di 
una ginstizia indipendente, eterna, immn· 
tabilo, ma padrona e fabbricatrice 'dei di· 
ritti <l dei doveri secondo il suo libito. 
Nè occorre c~o una si velenosa ed assurda 
sovranità sia. attribuita a tutti o nd on11 
parte di cittadini. Anche allorquando essa 
è ~oocentrata in un autocrate, è massima 
sempre rivoluzionaria in quauto che a)Ho 
sostituisce l'uomo, nella qaale sostituzione 
sta propriamente il peccato di qoal prin· 
cl pio. Forse sarà meno dannosa 'la sovra­
nità dell' uomo, perchè Il . meno volnbile, 
quaud~ .. è. ristretta in mon.archia , od. in 
oligarchia; ~arà sempre però sostanzml· 
mente la. negazione di Dio v.ilro sovrano e 
delPapa la più alta personiftcazlono del 
princiJliO. di. autorità, . senzt. ·del qu,a.le la 
società, è. nave in tempesta. Ora dagh an· 
tori· della sosta obe si fa contro la fatale 
sovranità dell'uomo'· N•JIIa. Bi re~titui· 
seono lè legazioni, però il principio di ri~ 
belllone'. contro O io e quindi contro il Papa 
domi.na intatto. . . . , · · . · 

Ma 'vi ha;:uo altro prinGipio dell'. 89 che 
pure. ei lascia despota ineontrastatq. Bo la 
pnrll ,ragione, affermano i. ,rivoluzionarii, 
non solo è la snftlclento ma l' unica guida 
dell' uomo, perchè l' uomo non potrà pen· 
saro quel che gli pare~ so l' uomo è pa­
drol!e di sè e delle relazioni aue, percbè 
non potrà fà.re quanto gli piace~ Di quì 
la dottrina' delh\·llberttì sfrenata anarchica 
inebriante, in nome della quale furono al· 
terrati tanti diritti, t11nto istituziol)i so­
ciali; e vieu battuto in breccia il Cattoli­
cismo .e. la sua rocca, il Vaticano. I gau­
denti vogliono li principio di libertà con· 
flsealo per sè, 11 per sè solo lo protende 
lo Ozar, il massimo gaudente dei paesi 
civili; nia qoalnnqne ne sia il soggetto; 
uomo singolare o collettivo, il principio 1 

anarobloo dapertutto A difeso aeremento, e 
nel trattare col rimandati ambasciatori 
improba è la fatica della Santa Sede, por­
che incompossibili ed incompatibili sono i 
suoi diritti divini e la libertà dell'uomo 
e dello Stato, che non si vnole toecata nè 
sotto la maschera· delle leggi di maggio, nè 
sòtto l' altra delle leggi · Imperiali russe. 
Anche m~oo si può toccare la licenza più 
in basso della scuola, ,della stampa o di 
ogni . altra manifestazione dei più ' for­
sennati delirameuti. 

Ora, domandiamo noi, qualunque sia il 
motivo del ravvicinamento al. Papa, con­
verrà. farsi Hhtsioni ptlr nn fatto, 11 fianco 
del, qul\le ~ono lasciati imperare i principii 
che por.tauo ·alla s1111 distruzione? Ma ò no 
inizio, si obietta. 

(Continua). 

IL· CATTOLICISMG IN INBHIL TERRA · 

E' con piacere ehe vediamo il euttolk 
cismo , progredirw considerevolmente nella 
protest11ilte logbiltilrra. · 

'I calzolai _di Northampton hllnno deciso 
di costmire .Unll clliesn in òn11re del loro 
patrono San Orispino. · · 

Una chiesa cattolica di Londra ha pro­
messo di concorrere· i11 quest'opera con 
una sottosct·ìziooe di 50 lire st~r!ioo e 300 
opera\' hanno già 11mndato 100 l, s. D'altra 
parte pill .di 200 sterline sono già stat~ 
sottoserittti <In parecchi donatori. E' degno 
di nota il· seguente partieol11~e :'il vescovo 
ang)iMno, bn pienamente IIPPfOVato il pro-
gettG. . . . . : , 

'BI provino i seguaci -di Lntero a emeu· 
ti re tali confortanti notizie; i fatti sot1 
fllt.ti e restano là testimoni \nefragabili 
del trionfo della religione catl!'liea; · 

iicifni giornali liberali di Roma e d~lle 
PJ!)Vinci~ hanno sparso la notizia jjha: il 
giòrno. d.!li solenni fJJnerali . cel~brati per 
l'anima di Pio IX alla Cappella Sistioa 
erano stato. espulse iuurbanamoote dalia· 
cappella due 'Dame. 

·Questa ÌIQtizia è unii dello solitò, càpè~ 
strerie bugiarde e .l>alorde della stampa 
li berai esca. · 

L'.ltalia Reale pubblica il seguente 
biglietto: 

« Il Oomm. Paolo Mencaeoi 011meriere di 

Spada e Oap.pt di Sua B&n'tltà;:dl servizio 
alla trilillDI\ : delle . Daìlle nella Oilppella 
Slstlna, · In oeeaéi()ntl ·.del funerale della 
a. m:. ·di Pio IX, pre~n ·smentire del tutto 
hl notizia di Dame espulse dalla Cappella 
pontltlcla. ru questa notlzil\ non vi è una 

· Oalaodo ita questo foto, si trovò , né\ · definitivlt~ia~ictinza :irr<Itali.,'Obll1 aluto·,del 
f!Qtle~ra~e! de! Penit!JDZi~rlo, ::~omp!J!!6I.di :Quirinale; Per ora non avrebbe raggiunto 
cinque ntltte· e vl\sthil!l,me strlnze, ·nell' nl- èhe un intento momentaneo. 

. t• ma delle quali si dlò a ~aavru•~, esegaeodo · Ciò che rigtlarda' il futuro sarl\ 'oggètto 
nn vero 0 proprio tqnnel, chn al termine di nuove trattative,, essendo il ministero 
dol lavoro misuravi\ ben 20 rnelrl. avverso alla presentazione di un progetto 

di legge éhe lo riguat.da. ' , parola di vero. 
Roma 12 febbraio 83. ~ 

Il Monde lia por telegrafo. dU: Roma : 
< De Bontitlnetr continua ad abboool\r&l 

col Oard •. Jacobini: si vogliono Istituire 
duil nuove· Diocesi in Polonia. Bi dice ~be 
per ottenere la p11co religiosa, gli Aro\ ve­
scovi di l'osen e oli V arsa vii\ p•·e,onteraono 
le loro dimissioni. 

< l:!i IIDfmncla prossima la .conelnslone 
d'no Concord11to col Monteu·egro, elle avreb­
be per primo effetto .1' erezione d'nn Ve-
seovado a A n ti vari. , . , , .. . 

< L'articolo !ldl Moniteur .de: Rome Slllltl 
Svi~~era è oflloioso. :Eedu inv!La !11 Sviz· 
zera a entrare nella via della paoiflcazione 
reli~Iosa. 

o: Dietro dorMnùa' del Governo dnntonale 
di Friburgo, · .sarà nominato 'Vo~eovo di 
Losanoa Mons. Sa.voy. 

« Bavier, ministro -svizzero prosso il Qui· 
rinale, rMiama pei cantoni cattolici la re· 
stituzione delle pensioni dovuttJ al Oollegio 
di S. Cl\rlo Borromeo ln Milano e soppresse 
con Decreto del 1860 (!) ». 

Lo Btandard annuncia: « PtlrO che sia 
assolutamente deciso cbe an rappresentante 
del Qovel'IIO inglèse venga aricredit11to presso 
al Vaticano i' o noq si aspetta ebe di rego· 
!are al.cuni JIIUticoiarì, in via diplomatica. 
Oontinilano gli nbboce11menti tra Il Card. 
Jacobiui ~ Sir Errington su qnesto !!rgo- , 
mento.». 

La fuga . di un forzato 

· I lettori si •·nmiuenterunno della auda­
cissima fuga compiuta giorni inolietro di 
due reclusi dnllo· stabili mento penale di . 
Lucca. 
· Uno · <i!:li due fnggiusébi era nn certo· 
Fiocchi figlio di una donna, dì''Ììopranuorue 
Gian,qia, · abitaota nei prossi dolio Cono i · 
a Firenze. , · , , . · 

l/altro giorno, verso le cinque, due a· 
genti in borghese videro Giangia p11rlaro 
con un individuo e quindi !asciarlo. 

Ad. uno di essi venne in monte. che 
quell'individuo fo~se il ricercato fqggiasco, 
ed in nn baleno comunicata l'Idea al suo 
compagno, ambedue si misero a inseguire 
quell'individuo, il quale rivoltosi e vistosi 
pedinato cominciò a fnggire. 

!Jno delle guardie per intimorirlo sparò 
due colpi di revolver all'aria, il Fioecbi 
giunto all'imboccatura di Borgo Santa Croce 
si rivoltò, e sempre col coltello imbranJito 
:e ruggente come una jena si gettò addosso 
agli agenti; ma uno di essi, visto ormai 
non esservi altro mez;~~o d i sai vezza, gli 
sparò un colpo di revolver a bnwiapelo 
sfiorando· il iato destro del corpo rivoltoso,· 
il q!lale sent~ndosi colpito restò nn istante 
perplesso; tanto bastò. perch~ l due agenti 
potessero disarmarlo, ed ammanettato con• 
dùrlo in Questura, da dove dopo essere 
stato visitato d11 un medico, che constatò 
essere la fol'ita leggerissima, venne con 
buon nerbo di guardie o b9u legato \1011· 
d&tto alle carceri llelle Murate. 

Eugenio Fiocchi è quello stesso che ,uc­
cise la giovane Eugenia Sioni .di Varltwgo 
con vontisette eolpi. di stile: atroce delitto 
che gli valse 25 anni . di oasa Idi ·forza, 
èome 11ltri IJDilttro egli doveva subire, ·al­
l' epoc11 io cui commise il delitto, pe1· un 
furto sacrile~o nelle vicinanze di Sieua. 

Ciò che anche è più intoressanle ~i ~ U 
cono~cere come qnest' nomo, di soli 34 anni, 
con una perseveranza cd. nua abilità. che 
neppure la fantasia dei più t\eiebri roman· 
zieri seppe ideare, riuscisse a fuggire dal 
Penitenzia1·iq di Lucca. 

ll Fiocchi dopo avèr subito sei anni di 
casa di tor;~~111 ide? di .fuggire. ·• 

Eglj era st.llto. no~Inato m11ostro d,o!la 
sezione dei carcerati faiegnaJpi, titoli) cbe 
erasi meritato per , la Sl)a assidui t~ e :la 
sua abilit&, eaqendositanto .distinto nell'e, 
seguire dei mobili da W6r!tarsi portino ·una 
medaglia• nell' ultima esposizione !li Mil!too. 

Valendosi degli arnesi del mestiere e di 
altri c)J..o cel!ltamente fttbbricò, esegu~ un 
foro uel pavim~uto doli~ sua cella, che era 
Bituata<a piano .terreno, .rill}.OV.OlldOne Vari. 
mattoni che teneva poi adesi c.on !JO ingjl, 
gnoso ordigno, e tenendo su di essi l ~rìic· 
oioli prodotti diii tornio OVQ liiVOrtl va, 

Egli riparti Ya le ore d~ III! n otto nel modo 
seguente: due ore lavora'va o due òre tor: 
nava in cella per riposarsi dalla immane 
fatica e per trovnrsi presente nll'usualo 
vìsitti notturna. r.avorava n.t'l tunnel con 
un lumino a petrolio; mtl sto.nte la rare­
far.iono dell'nria e del tomo che gettava Il 
lume, che bene stleaso si spti~hòVà, · t\lspi·­
rava malamente e snrbiva dei uiiMml, ~che 
mi fecero sputare, ogli disst•, "Dero-fnmo 
per molti mesi. :. 

Giunto qu11Sl al terminA del lavoro pe1• 
Il qnalo consumò a detta stia, ondlei mesi, 
mentre a detta dei ·periti aveva dovuto 
spendere nOli mono di do~ nnnl, trovò 'nn 
ostacolo nell'liC(!Ua in cui s'Incontrò. i'1oq 
scoraggiato, negli stosai sotterranei fab. 
bricò nnll pompa, coi mezzo· della quale 
raaciugò quella località stando nelle pri­
me notti 11 mezza gamba nell'acqua, e 
fabbricò pure negli stessi sotterranei una 
carretta che gli p~rmise èon minore fatica 
di rimuovere lo storro chtl si fammi ogni 
~iorno più graude, ·e t:he dopo 111 sua fgga 
si trovò aver riempito llll'<Ltto ana delle 
stanze del sotterraneo. 

La métaviglia che il racconto· di questa 
foga corroborato da nna perizia gintl.ziarla 
risveglia, s'accresce plmstiudo cbe tntto ciò 
potè farsi ptlr il lungo spnzio di 11 mesi 
in un carcere, senza che nè ltt Dir11zioo~, 
nè le guardie di quel penitenziario' se ne 
accorgessero. 

Nella cancelleria dell•J carceri di Lucr.a 
fu trovata una lettura della. madre do! 
Fiocchi colla qnale gli nnnuuziava di ave1· 
mes.~o a)la oas;llo di rispannio una vistosa 
sommi\ cbe accresciuta dei frutti, sarebbe 
stata poi tolta dal Fiocoh i s~essn:.lla sua 
uscitll dal o:ucel'e1 f~ ,P•ll\81\t,o 'di seqae­
straro quella somma, o cos\ ,fu. ,f~tto, li 
Fioccbi quindi sitrovò scn:j:a_ danaro e non 
pote11do ricorrere, 11!\ altri .dovì1 midere nelle 
mani della giustizia, 

Qlaccbè ·e i siamo, daremo uotizio unobe 
del suo compagno di foga, l'ultro evaso, il 
Oiapoi~ .l'er òra sono state trovato' le sn0 
scarpe dl~tro una clii.osa oli l'istoia. Forao' 
in seguito può darsi .che sia ·.a.hcstato 1111• 
oho lui. 

Governo e 'tlarla1nento 

CAI'I'ERA DEl DEPUTATI 
Seduta d~l gi1mw H 

Cavalli giura. 
Procedesi alla votazione a scrutinio se­

greto del bilancio di ' prima · previsione pel 
1883 dal ministero dei lavori ··pubblici, e 
sono lasciate le 11rne aperte. ,· 

~iprendesi la disoussJOt\e g~uerale del bi· 
lancio del mini~tero della guerra. pel 1883. 

Si rimanda ·a domani il seguito della di­
scussione e proclamasi il risultato della vo­
tazione del bilancio dei lavori pùbblici che 
è .approvato con voti 212 contro 16. 

Il 4i~~Qnl! di !egg~ per la C11s~ .. militare 
La Commissione per l'esame del cliseguo 

di legge per provvedimenti' relativi alla 
Cassa militare ·s\è costituita. Fu ·nominato· 
presidente. l'onorevole Dì Rudini1 segretario 
!'.onorevole Berti Ferdinando. 

Poi si cominciò là discu~si'ooe del\lisegno; 
Quasi tutti i commissari si dichiaràronò 
contrari alla legge. L~> commissione deliberò 
di ud_ire i ministri · Ferr_ero e ~agliani sulla 
ql)estiOne del collegamento d1 questo IJro­
getto a ql)ello ;~ullo eytuto degli uffiziali e 
sulle conseguenze' fj.nanzlariè per quest' nl· 
timo. I)elibero aucora <li chiellere àl mini~ 
stro Ferraro se I!Oll conveQga ·~~~~ntilnere la 
attuale autono1111a qella Cassa militare. Io 
fi~e si decise di porre al ll!iui~tro lù. q,ue­
stiOne, se, nel caso che !!l tassa speciale 
proposta. per accrescere 1 proventi della 
Cassa venisse respinta, si potrà provvedere 
!lOIJ a!tri mezv.i. · · · 

Noti-.iQ. diverso 
· . In un prossimo' Consiglio dei minMri &Ì 
; d1~~uterà qual!l .eyarà il p~1:soiuiggi'9 itàlia110 
, phe· dovrà assistere all mcoroeazl.òne del· 
. !''lii,Iperaior~ di ·:~~s.sià, e prol>abìlmente si 
prenderà una deCISione splla · nélj11ìna_ ·del­

, l'ampasciàtore. $i di!le'olie l' on.' .. Maniiini 
.· Ai. sia. t!attènuto ·in ·proposi~o jlo! generai~ 
' C18ldm1. · · ' · ' · 

- f!l\coarini ordinò. che si' inserivano ill 
pinnta stabile gli straordin!l-ri del auo mi, 

• nistero che hanno otto anni di servizio. 
.. .,- Il conte d'Aquila nel lasciare Roma 

non !il!. j.lOt~~o coil!;ilj4ere o ljlla ~~rea la an a 

Ancona.- Légglamo nella Rassegna: 
~ E' nolo che. il celebre processo dei mi­

lionl sottratti •lilla Banca N azionale d'An-
cona andrà ad essere riveduto. · · · 

« Si sa altresi che fra gl'imputati di 
questo processo figurava curto Picoinini ecc. 
collaboratore' nella det'unta GaFHJ, di Roma 
del cav. Parsi. Questi ricercato attivamente 
dalla Questura di Uoma, fuggi in AncoQa 
per imbarCli!'Si colà. Invece arrestato, dopo 
qu~lohe tem~o mòriva in prigione. · , 

< Ora, si dice; che egli in pnnto ·di morte • 
abbia fatte importanti J'Ìvela:~ioni a suo 
figlio, il quale poco doplil emi&rò in America 

« Oggl bi si riferisce che il Piccinini figtid' 
è stato richiamato dall'Autorità giudiziaria 
per fare le sue deposizioni. 

~ Diamo la ·notizia non senza fare su di 
essa le più formali riserve. . 

Napoli --. A NaJ?Oli continua insi­
stente la. voce, da noi le.ri riferita, che la 
morte del prof, Tito Livio de Sanctis sia 
dovuta. ,a cause criminose. 

L'autorità. giudiziaria procede alle neces-
sarie investlga~ioni. •. , , 

ll autopsia ha coost.~~otato l' esistenza di 
nn vizio cardiaco ; non sufficiente . però a 
pr()d)lrr? .la morte .. Nulla può del resto ai~ 
·rermarsl m uno o m altro senso allo stato 
delle cosè:' 

Neila casa · del defunto furono trovati 
mancanti o~g~tti pre~iosi e danaro. 

;.- Al .tunnel di· fiedigrotta fuori Napoli 
una fr11na causi) l~~o morte di due OJ;lerai 
ch' erano intenti al latoro, 
'1~reviso - Un dispaooio da Treviso 

ri.(eri~cE/ èhe ieri l'al.tro. a Casal.to, in quel 
dt Oderzo, una turba d1 contadini, sfondate 
le porte. del PB:lazzo ~U?i~ip~lo, malgrado 
·)a preRenza dm CarabmJerl, mvase la sala 
dove erano adunati i membri del sotto co­
mitato di ~occorso agli inondati. I tumul. 
tuanti saccheggiarono una quantità di grano 
turco che era depositato nel palazzo muni­
cipale. I signori del Comitato si salvarono 
calandosi dalle .finestre. . 

Roma. - Contro gli arrestati di 
piazza Sciarra sono Blllti formulati otto 
capi di imputt1ziooe. . 

·Le investigazioni risalgono al22 dicembre, 
per, costituire il .J>rincipio dell'organizza­
zione dèll' agì~azione . repubblicana a.ll' in­
terno, irredentJsta. all'estero. 

L.e accuse sonp : · · . 
Eccitame11to alla guerra contro \'·Austria; 

eo~!tamento al !jis(Jrez~o dpl!e ì~tit~~iolli; 
eQcltamEinto alla nvolt11 contro Il governo 
costituito ; offese al capo dello Stato ; ri­
bellione alla forza armata; oltraggi agli 
agenti governativi; apologia dell'assassinio 
politico; coutravvenz10ne all'art. 27 della. 
legge di pubblica sicurezza .. 

Inoltre ai farà un proces~o separato contro 
Fratti ed altri per -costituzione di un co­
mitato centrale per un mooqmen~o da Ari­
ger$i ad Qberdati~; ' ' . ' .l ... rr '. 

Un ter~o ipr(Ìc~s~o è ~t\lto intentato con­
tro gli iodividui'che firmarono · lù. dichia­

. razioue di solidarietà cogli arrestati. 

' a:usr:C'ElRf:) 
A.siR 

La città di Pek10o, capitale della China 
non si è ancora rimesstl dell'emozipne pro· 
vata qualcbe settimana fa. . 

Una bella mattina per le vie della r.\ttà 
sono comparse le vetturn· dtl pinzzn. Una 
eompa~rii!! inslo~e· ~ti vòlqto far conco;, 
ron~a 111 ~epolilri pa!anc~in'i (por'tantirio) •. 

lt[i1lgrado c.~e gii abitanli del celeste im, 
pero avversino la civiltà e le· raffinatezze 
europee, pure l'importazione ha avuto un· 
bqoo suc~essa1 

: · -,- l giornali di Uerlino dicono ebe l'i m~ 
pomtore. della China, che non ha più di 
l4 anni, imlirizzò al principe imperiale in 
occasione delle sue nozze d'argento, il te­
legrammcl segqente III JingtJa e4inese; 

Pekino, 25 genn~io, p~l~z:iÒ · imp~ri~Ie, 
. 1Lmezzo del suo millistro T;i-Fong-Pao, 
· l' ìmporatore della China invia secondo l' uso 
germanico, lo sue fdlioitaziqni cordiali ul 

. pl'incipe imperiqla e alla principessa sua 
moglie. · 

' :j:.'im:peratore Gn(lng,S!I· 
E!.Ja prim11 volta che nn sovrano chi­

nese manda :una· lettera ad ·un principe 
enrqpeo. · ·· · 
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1nghilt;err~ 

Bi· ha ·.da Loodr11: 
11 proprietario, il redattore e l'editore 

del giornale Il Fre~thinlcer (Libero Pen· 
satorè sono· stati eitilti innanzi Ili trlbnoale 
correzionale per aver pubblicato articoli 
empii e blr1sfemi uell~ rioorre~zi. di Na­
tale. l tre accusati sono . stati m v lati da­
vanti alla corte oorre~looale. 

:R.ut;~~sla. 

Si ari~nùzla da' i'ietrobnrgo la morte. di, 
Mons ~'ialkoivski, arcivescovo di Mobllew 
6 motr~politauo di tutto lo sc<li <~àttoliche 
ronmne iu Russia. 

Gern:tania 

La malattia di Bismarck non è senM 
gravità malgrado le smunti te de.i giornali. 
11 male d\ cui solll'll il· Cancelliere è una 
infiammazione delle vene alla gamba. Nel 
circoli fainigHarl dol Cancelliere si segue 
con n~a certa 'Inquietudine il aorao di 
questa mal~~ot\ia. 

;, ' '.t'•' 

Francia 

Nella sednta della Cl\mera del 13 av­
venne un Incidente singolare. Aperta la 
Camera, Brisaon ern. appena salito al banco 
delltl presidenza quando .n'n individuo do­
centemente vestito, di età avanzata che si 
trovava nulla tribuna pubblica tradso di 
tnsca una foglio e lo .lesso in mezzo n i ru­
mori provocati da questo incidente. 

Si compresero le seguenti parole: 
« Non vi è più giustizia1 l Voglio re· 

olamarla ai ratJpresentlinti del paese. Sono 
figlio I•Jgittimo del re Lulgli XVII, vittima 
di intrighi e di errori giudiziari. 

• Si usurparono i .miei diritti, rnl si 
rubò la mia fortuna, protesto in nome 
della coscienza e dell'Intelligenza. » (Risa). 

BrisS<ln ordinò agli uscieri di espellere 
il disturbatore; gli ufficiali della ~ribnn~ 
viQinu li precedettero; condotto Innanzi 
ai questori si riconobbe ess~re ~erto Pa­
got, uscito da poco dal mo.mcom1o. Venne 
rilaiioiato .in libertà. 

·.DIARIO SAORO 

Tempora;digiuno di' stretto m11gro. 
l.~.·· '· ·. $·.; ~i~lia~a v. ~· 

·,........,_ 
:Efl'e.eridi 1toriche del Friull 

J.6febbraio 1372 .- Io ~di~e ai. ap: 
pilìua ·una controversia tra 1 s1gnon d1 
Morozzo e di Tricano. 

Sottosorizioae per le oaoranze e 
:un~~o lapide a Mo11signor Tomadini. 
.''Antonio Fabris l. 1 - D. Angelo -!lonccu 

l; 2 ;...... D: ~o111enico j'eniglio l. 1.50 -
tf.lqseppe Pèllizzo l. 2 ~ D. Na~ale Vai­
zacchi 1. 5 .,.. D. Giovanni Valer1o l. 4 -
D. Gin.~Qppe Comi~i,'l. 2 :- D. •Gi~seppe 
Zoccolo 1. l - Lmg1 Bettrno l. 3. 
· Offerte precedenti l. 380.74 

Totale , 402.2~ 

JD.vaaioae ameriga~a. U ministero 
del1'~gric·o)tur·a lia àvuto co"'nnicazi~ne te­
legrafica asdorento che dorante li1 se.tttmaoa 
seorsn vennero caricati in Amenc:1 con 
destinazione per l'Europa 1,540,000 Bn: 
alì6fà''di frumento, e 1,000,000 Bnsh~ls ~~ 
grano ·torco. - Al momento trovaos1 di­
sponibili in America 21,900,000 Bushels 
di frumento e 9,600 000 4i gf~no t11rco 
ç~e nWindono d' esseJe ·cario~tl per l' Eu~ 
ropa~ 

Corridori per .l'esercito. Chi non 
·ricorda Bargossi , il piè-veloce Ac_hill~, 
l'uomo locomotiva 1 - Or bene, egh ~ m 
Roma per · iq4qrre l' onorevole ministro 
~eli!\ gl\enll ~ < f?nd~re una, scno!a con­
trale di boom eorndon por l esercito no· 
stro. » Per riuscire a ciò egli « sacrifiche­
rebbe il poco cbe ba potuto guaclag~are e 
rinonoierebbe alle oft'erte che da van rog­
gimenti e collegi IIIi!itari <li fra!l~ia gli 
Veon6f0 fatte, ~ : . 

Prooei!SO Giordani-Rago11a. Fu no­
tificatll ai dne imputati la reqnisitorill de! 
Procuratore generale presso la R. Corte d1 
Apvollo di Venezia, colla quale chiede il 
loro rinvio d!lvnnti la conè <\',\s&is!e no. 
str&, · 

~auto il Giordani ;\n toni o, d'anni 44, 
n11to 11 Udine le domiciliato io Buttrio; 
PPII!O il ~a~:osa Donato di :Marco d'anni .26, 

na\o a Bnle e domiciliato a 'l'oscane\~ll 
am~odne f&rmacisti,, sonq aceusàtl del cri• 
mina contro ·l& 811lDf6ZZII esterna . iello, 

. Stato mediante cospirazione contro la ~itll' 
del capo di no Gov~rno straniero, mamfe· 
stata con fatti ,,reparatol'i della esecuzione 
del re!\to (art, 176 del codice IJena\e) per 
avere. oooper.ato alla cosplr!ìzloue stes11a. 

·Secondo l& Requlsitorlo, il• Ragosa n· 
vrebbe preso la risoluzione di agire as· 
sleme all' Oberdank collo scopo suddetto; 
e dopo aver preso una tal risoluzione, si 
sarebbe con lo steHso Oberdaok recato a 
Ronchis, .oltre il confino uuatro-italiano, 
giungenù.ùvi per vio reeon•lite il 16 set­
tembre, detenendo essi rlue b•>mbe all'Or­
sini preparate come mezzo di esecuzione. 
DI\ Roncb!s il Ragosa recossl a Trieste dopo 
essersi separato dal compagno. 

Il Giord11ni Antonio è nccuaato di essersi 
prestato di concerto col Ragosa e con Ober­
dank, t~d accogliere il 15 settembre p. p. 
gli stessi, nonehè Sabbadinl Gios~ppe; o 
di aver loro somministrato vitto e ricovero 
nella pro1Jria farmaci li in. ,BI\ttrio durante 
la notte dal 15 al 16 e procurato la guida 
obo per vie nascosto li condusse nel 
territorio austriatlO la successiva mattina. 
La Requisitoria soggiuoge, aver il Giordani 
in quella mattina condotto gli altri due 
fuori di Buttrio, ti•~ attesero il Sabbadini 
col ruotabile. 

Si attendo ora la Sllntenzu della Sezione 
di accusa, dopo la q uni e i difensori degli 
accns11ti potranno esamin11ro Il processo e 
conferire coi loro difesi. 

Difensori dol Giordani saranno gli av· 
vocati Schiavi, Baschiera e E'orni. Il Ra­
gosa verrà difeso dall'avv. D' Agostini. 

Credesi che il dibattimento potrà aver 
lnogo nella prossima seziono dello Assiale. 

Furto. La notte •.lal 12 al 13 corr. in 
Rizzolo (!teana) venne rubata una giovenca 
del valore lli l. 250 io danno di certo B. R. 
di· detto Comune. L'an tv re del furto vieno 
atti varn~nt~ ricercato. 

Che municipio e questo? Con que­
ato titolo ci maudnuo da nu p11eSe della 
Oarnin le seguenti righe: 

L'anno passato in primavera comparve 
su per i muri di dieci villaggi nn certo 
avviso <li concorso al posto di gnardia-bo­
schì con resideuz11 a lmponz•> ·- onorario 
di 500 lire. Tre o quattro ;poveri giovani 
stanchi delle improbe fatiche delia Ger· 
mania, sp~ndooo circa uu dieci lir·e c~dnno 
in carte bollate per attestati di d1verso 
genere numero e caso a ciò necosstuii, e 
avventurano il loro nome al concorso, 

Aspettll oggi, aspetta domani, un. mese, 
d ne ..., In guanli!1 non si fa più- Si ab~ 
borraccia ioveco una specie di commissione 
di nuovo conio per i singoli paesi, che 
gratis - stantio vicino al fuoco e eolie 
mani io mano, avrà il grave Incarico di 
so1'vegliare ed impedire .la malnngurata 
distruzione Ilei b9.lohi, che anm~nta vanila­
iiei\Uiente ogni di. Benissimo. Ma intanto 
eiìe 'i-azza di ammlnMrazione e di giusti­
zia è quèl111 di toglieN di bocca trenta o 
quaranta liro a quei poveri diavoli .di con­
correnti per la speranza nelln vootro illusa 
previdenza, o c11ri papà dol eomune l Cb!. 
le restituisce loro? li Municipio~ Bah l il 
morto è morto. 

~n'111tra, 
Da Tolmezzo al confine oomnnale della 

strada, che va pel canal di S. l'ietro, è 
nn tratto di cinque cbilom. Ordine d' in­
ghiajarla. Ottimamente. I carradori la !n· 
ghiaiano. Domandano la mercede pattn1ta 
- Non si da n olia - J?erchè t ferchè in­
vece 1\i ghiHja plll'l\ voi avete posto rena 
e ~erra. Ed é vero. Tanto <la poter dire 
noi svogliati di Carnia; che paghiamo e 
stazioni di strade ferrate, o canali del Le. 
dra, e ponti sul Torre e il fistoto· che non 
c' i m porta nn' acca, d' essere ridot~i a pa~­
sarcela allegr11mente tl<lme le rane in mezzu 
ai fanghi dell' Uogheria. Vero dico. ~[a e 
voi, signori direttori del comnn11, lf. di' sin­
daci e vice sindaci di Tolmezzo e delio 
dieci frazioni aggr~gate non ve ne siete 
accorti prima1 Non l'avete veduto prima 
voi che ·vedete tutto, che satlettl tutto, che 
pensate a tutto, che paHsate e ripassate 
quasi ogni di, o in carrozzina o a piedi per 
qneila benedetta strada1 Voi non l'avete 
veduto llrim!l d'oggi~ Come 1 E si 'Che più 
di un mose · stettero ·ad ingbiajtu·la quei 
poveri cani di carra<tori a loro spese. An· 
dutet andate, ebo siete molto furbi voi. 

E dini obe .a Tolm~zzo è raccolto il lino 
senno di Oarnia e d'altri si ti l E sapere 
cbè .. q Ilei Municipio pretende .di an~are 
per 111 migliore ! O mQuieipio .vera· 
monte .ltl~illeo, lessi nn gioruo 11 p.roposito 
4' qua ·oerta lapjde !>O~ta· a dormire là 

dentro- o mnololJ!iO Vurollll611L~ Japldabile, 
direi oggi io, coi SaSSi del)lì t IlO :stradA, . 

E basta per oggi. Donmnl o nn altro di 
ve nè dirò un' 11itrà ancora più bel111. Ad<ho 
Intanto. 

Un testadiquattro. 

Morte del Cardinale MAC-CABE 

Un ~i~pacoio da Dublino. reca la dol~­
rosa notizia della .morte d1 S. Em.za Il 
cardinale Mac-Oabe, arcivescovo di Dublino 
avvenuta martedl la corr. 

Il eminentissimo. Principe era stato ~t­
taccato or SOnO due !Ìl.OSi Ùa Una broncJute 
le cui 'conseguenze complicates~ a cagio?e 
delle fatiche e · dallo · stato di , dabo1ezza 
dall'illustre infermo, lo trnssero a morte. 

Il venerando prelato aveva! fatto chie­
dere due giorni prima di morire, la bene­
lliziontl apostolica che gli era stata imme­
diatament~ inviltta dal Sommo Pontefice. 

Il duolo è generale a Dublino. 
Il cardinale era nato a, Dt\l)lino. il 14 

febbraio 1816 e fu precomzzato are~vesco.vo 
a Dublino il 14 aprile 1879. Sua Sant1tà 
Leone· XIII lo creò cardinale. nel Concis­
toro del mese di marzo dell' anno scorso. 

La mor.te dell' Eminantisshno Mac-Oabe 
ò una grande perdita per l' Irlanda. E' 
noto con quale e quanta solleoitud.ine, con 
quale· zelo iuspir;tto, l' illus~re ar~t.vescov~ 
di Dublino assecondando 1 nobl11 sforzi 
llel Sommd Pontefice, .si era consacrato ~!­
l' opera sl delicata e si ardua della pacifi­
cazwne in Irlanda. 

Durante il tempo ch' Egli occupò la sede 
arcivescovile di Dublino, il cardmale Mac" 
Cabe aveva saputo conciliare ammirabil­
mente l' affetto al suo paese cou un ar-
dente amore per la Chiesa. . 

Dal cielo ove, come si spera, .avrà .già 
Mnseguito il premio delle sue VIrtù, Im· 
petrerà certo da Dio all' infelice q~anto 
eroica sua patria. quella _paee1 concordia e 
prosperità per le quali Egli na tanto affa­
ticato in questa vita. 

Fuori i. Thibaudin! 

A Berlino l' altra sera, mentre nel 
teatro Guglie:lrno si rappresentava un' ope­

. retta comparve in un palchetto ·l'amba­
seiatwe francese. 

Il pubblico allora cominciò a gridare: 
"Fuori i 'rhibandin l Fuori, fuori! " Ven-. 
nero fa t ti parecchi arresti. 

I giornali oflìciosi 4i .Berlino . riprodu· 
cono gli avvisi con cm SI perse9,mtava. nel 
1870 nel Suddeutsche Potizei Tetegraph, 
n. 25 l'attuale ministro francese della 
guerra, e vi aggiungono : 

" Dopo che· fu constatato che il generale 
Thibaudin ha sottoscritto. un documento 
con cui si obbligava a non infr~n.gere l~ 
s1~a parola d' onore, la sna pos1z10ne .di 
ministro della guerra dovrebbe. esaere dif­
ficilmente. sostenibil~. 

" Si può ritenere che l'ambasciatore di 
Germama a Parigi a~bia ricev~t? 1: inca­
rico di mantenere, d1 fronte all mmdente 
Thibaudin la più completa riserva. Se-· 
condo lo stesso J?rincipio ariche lo stesso 
Brisson a capo di gabinetto, provocherebbe 
una critica troppo sever~. dal momento che 
egli stesso sembra essers1 adoperato a voler 
accetj;are l' eredi te'i. di Gambetta ed essere 
l' uomo della rivincita. , 

~,ELEGRAMMI 
Parigi 14 - ]'allieres domandò .ai 

prefetti un. rapporto sui curati che les~ero 
dal pulpito il decreto sulla congregar.wne 
dell' indice. 

La Commissione della Camera sui pre­
tendenti deciderà oggi se presenterà la 
relazione domani. La Camera discuterà 
subito. · . 

Dicesi . che Gortskoff sia_ agonizzante a 
Nizr.a. 

LondJ"a. 14 - Lo Standa,rd dice che 
il ministro di R.umania a Vienna fu chia­
mato improvvisamente a Bukare&t. 

Scuta.ri 14 - Montanari di Scialla 
bi v accano su queste colline, e minacciano 
un nuovo assalto. 

N\lOVa York 14- Una diga a Louis­
ville si è rotta. Una trentina di morti; 
alcune case sono crollate. 

Loncka. 14 ,..... Il 'l'imes ha dal Cairo: 

Confermasi che la guarnigione di Bara si 
arrese al Mahdi. 

Il Mornin,q Pose ha da Pietrobnr~o : 
Havvi scambio attivo di dispacci tra G1ers 
e I' ambasciatore russo a Londra circa la 
conferenza. Dicesi che la Germania t'or· 
mulò gravi· òbbiezioni contro le proposte 
della Rusala. 

Cairo 14 -,-L'insurrezione è scoppiata 
a Dongola,. I reclami presentati alla Oom­
miSSione per l'indennità sommano a quat­
tro mila: 

Il progetto. per la riforma giudiziaria ·è 
quusi . terminato. Si creeranno ad Ales­
sandritt e Oairo delle Oodi. d' Appello 
com.llrendenti ciascuna quattro giudim en­
ro~el; ~uoltre r.eeransi ~tto Tri.bUJ!~li di 
prima Istanza ciascuno d1 tre gmdiCI eu­
ropei. 

Parigi 14 - O~gi Grevy conferirà 
con Freycinet sulla Situazione. . 

Parigi 14 - Grevy .ricevette i dele· 
gati dei commercianti ed industriali fran­
cesi che gli presentarono un' indiri?.zo col 
qu11le · chiamano l'attenzione del presidel;lte 
sullo stato critico degli affari e dicono che 
l'instabilità. ministeriale ha un contrae· 
colpo nella situazione economica del paese; 
le esportar.ioni all' estero sono diminuite 
in causa delle esigenze crescenti della 
mano d' opera. Lo nostre divisioni parali~ 
zano le industrie che erano il nostro pa­
trilnonio, gli affari si restrìngon<~, la fiducia 
diminuisce. - Profondamente devoti alle 
istituzioni repubblicane, sappiamo che il 
loro sviluppo e la loro durata collegansi · 
colla prosperità economica del paese, La 
prosperità è compromessa se le crisi per­
sistono, se il Parlamento continua nelle. 
sterili discussioni. E' giunto il momento 
di costituire un ministero durevole. La 
Francia calcola sul nostro patriottismo per 
affrettare la soluzione della crisi. Le iirme 
nell' indirizzo rappresentano oltre duecento 
milioni d' a!fari ; continua a firmarsi nelle' 
città industriali. . , 

Grevy rispose che era penetrato; piucchè 
.qualsiasi altro della situazione; cercherel:!b~ 
tutti i mezzi per rialzare il commercio ,é, 
le industrie. · · 

Parigi 14 - La Commissione .della 
Camera respinse all' unanimità;, senza di· 
scussione, i proggetto . di ~ audingto~ vo­
tato dal Senato. La discuSSione continua. 
La commissione della Oamera dopo la di­
scussion!l respinse con sei voti . contro 5 
la proposta di Barbey, nonchè le proposte 
di Montiau e di Ballue !ld · approvò con 
ti voti • contro 5 ed una astensione là pro'­
postl!- Floquet e nominò Allou (~) r!llatore. 

Cinoinnati 14 - L' Ohio riblissa~ 
Trentacinque mila operai sono senza lavoro. 

Parigi 14 Oggi il principe Napoleone 
deve ritornare coi figli da Londra. E' ine­
satto che egli voglia domiciliarsi· a Bru­
xelles. Egli attenderà qui che lo' si espellf; 

L' ex imperatrice . ha approvato illtera· 
mente la sua condotta che trovò abilissima. 
Rouher, rinconciliatosi con lui, si è posto 
ai suoi ordini. · · · 

Nuova York 14 - Ìn seguito alla 
rottura di un argine, Louisville fu inon­
data, 3 persone rimasero morte ed 8000 
prive· di tetto. La stazione della ferrovia 
di Cincinnati fl!- portata via dalle acque, 
50 persone perirono. ' 

Parigi 14 - Certo Baissy, all'udienza 
del tribunale di Blidah (Algeria), esplose 
tre colpi di revolver contro il presidente 
Mounie, e lo ferl gravemente. .· ·. . · · 

Londra 14 -.·Malgrado H formale ri­
tiro del deputato · mmeno, le potei!Zil si. 
accordarono di mandare ad effetto le de· 
liberazioni della Conferenza, ale~gendo ap· · 
posito mandatario emopeo coù p1eni poteri. 

Fmono accolte con ironia le proteste 
della Rumeuia. 

La completa . acce~tazio.ne d~ progetto 
Barrère è · orma1 assiCurata. . . 

Berlino 14 - L' incidente• circa le di~ 
missioni del ministro dèll~ gu~rra rjmane 
ancora insoluto. 

Le voci che corrono sòno contràdditoì:ie. 
Generalmente però si arguisce che stanno 
preparandosi grandi avvenimenti, · . ,,. 

Prevalè eziandio la voce molto accredi~ · 
tata che Benningsen siit. DI'mai conciliato 
con Bismarck e sia pronto ad entrare a 
far parte del governo. , .. . . . .. . . 

Monaco 14 - Re Luigiii1 avvertito ' 
il primo della morte di Riccardo: Wagnar, 
mandò le sue condoglianze. · · ' · 

La salma del grande maestro verrà tra~· 
sportata a Bayreuth. . . 
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